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SETTIMANA POLITICA 

tJn punto fermo 
C'è un punto fermo nella 

r ipresa autunnale : il Parla
mento affronterà subito, sen
za lungaggini od at tese esa
sperant i , i problemi più im
portant i che at tendono una 
soluzione. Forse per la prima 
volta dopo tanto tempo, la 
formulazione di un « calen
dario > dei lavori parlamen
tar i — servi to , e con pre
cise scadenze — assume il 
rilievo di una scelta politica; 
la sensibili tà dell 'opinione 
pubblica, ' mai • così a t tenta 
a come il « vertice » riesca 
a capire e a r if let tere le esi
genze e le ' preoccupazioni 
della « base », non può non 
esserne colpita. Per iniziati
va di Pietro Ingrao, la Ca
mera ha tracciato un pro
gramma che abbraccia non 
pochi giorni o poche settima
ne, ma alcuni mesi: situazio
ne economica, bilancio del
lo Stato, aborto, Concordato 
ne sono gli argomenti di 
spicco. Il Senato affronte
rà presto, con ogni proba
bilità, la discussione sul pro
getto di riconversione indu
str iale e sull 'occupazione 
giovanile. Ecco, dunque : la 
stessa elencazione degli argo
menti testimonia che il Par
lamento vuole andare al cuo
r e delle questioni, e certa
mente non cerca divagazioni 

perifer iche o elusive (che del 
resto nessuno oggi riuscireb
be a comprendere ) . 

E ' perfino ovvio che ciò 
non significa che i problemi 
posti in agenda siano da con
s iderars i già risolti o avviati 
a soluzione. Intanto, si trat
terà di r i spet tare la « tabel
la di marcia >, cioè di non 
far passare senza esito le 
scadenze che sono state fis
sate. Ed è sicuro che su que
sta s t rada non mancheranno 
gli ostacoli. Occorrerà poi 
vedere in concreto quali con
tenuti r iusciranno ad affer
marsi nel quadro della dia
lettica che si apr i rà alle Ca
mere : e qui en t r e ranno in 
gioco gli or ientament i che si 
affermeranno al l ' interno del
le forze politiche e ai loro 
g rupp i par lamentar i . 

Non senza un filo di iro
nia, Giulio Andreot t i ha det
to ieri, par lando al semina
r io pa r lamenta re dei demo
cristiani, che < nessuno è in 

INGRAO — Program
ma impegnativo 

grado oggi » di r ispondere 
agli interrogativi sul «dopo*, 
vale a d i re su che cosa potrà 
accadere quando l 'attuale 
monocolore dovrà lasciare la 
scena, ed ha aggiunto che il 
compito di s tudiare la pro
spettiva dovrebbe spet tare al
le forze politiche. Ora, se 
non vi è dubbio che debbo
no essere i partiti ad anima
re il confronto sulle solu
zioni future, non è meno 
vero che essi non possono 
estraniarsi dalle scelte at
tuali. Se non si vuol produr
re la paralisi, bisogna 
non separare artificiosamen
te (come talvolta è stato 
fatto nel corso delle polemi
che estive) 1' « oggi » dal 
« dopo ». Nessuna prospetti
va valida si apr i rà per ger
minazione spontanea: di que
sto bisogna essere convinti. 
In al t re parole, dalla solu
zione dei problemi at tual i 
dipende anche quella dei no
di che r iguardano la creazio
ne di un più solido equilibrio 
politico fondato su la rghe 
intese democratiche. 

Dal convegno di Saint Vin
cent e dal seminario dei par-

GALLONI — Elabora
zione complessa 

lamentat i democristiani, è 
risultato evidente quanto sia 
complessa la ricerca in cor
so nel part i to de in vista del 
Consiglio nazionale di otto
bre. Giovanni Galloni, prota
gonista dei due dibattiti , lo 
ha ammesso esplicitamente. 
In sostanza, la DC, sia nel 
governo, sia nel Parlamen
to, sia — e qui sta forse la 
prova più ardua — nel Pae
se, è chiamata a fare i conti 
con una situazione completa
mente diversa rispetto a 
quella che ha conosciuto nei 
tre decenni precedenti . Que
stioni di assetto interno (o 
di metodo di lavoro) si in
trecciano con lo sforzo di ela
borazione politica; e indub
biamente è prematuro voler 
t ra r re adesso dei bilanci. 

L'unico dato certo, è che 
la maretta estiva contro Zac-
cagnini, al imentata dai doro-
tei di Piccoli, è almeno per 
ora r ientrata. L'obiettivo di 
togliere dal suo posto il se
gretar io eletto dal Congres
so e di sostituirlo con .Moro 
(o con qualche al tro perso
naggio) non ha raccolto le 
forze necessarie. In realtà, i 
dorotei non sono più in gra
do di aggregare come in pas
sato schieramenti sufficienti 
per condurre in porto opera
zioni politiche di un certo ri
lievo. Anche sulla scoria del
le indicazioni del convegno 
di Saint Vincent (che riuniva 
forzanovisti, basisti, moro-
t e i ) , sembra probabile, se 
non certa, la costituzione di 
un'accoppiata Moro - Zacca-
gnini alla testa del part i to. 
Moro dovrebbe essere elet to 
alla presidenza del Consiglio 
nazionale, andando a rico
prire il posto che Fanfani 
lascerebbe in seguito alla 
sua elezione a presidente 
del Senato. 

Una soluzione che da un 
certo punto di vista può ap
parire perfet tamente natura
le, dato che Moro è il mas
simo leader della DC, ma 
che però richiede molte ve
rifiche. Pr ima di tu t to sul 
piano politico. Il principale 
nodo da sciogliere resta in
fatti il solito, quello della 
linea che il par t i to de deve 
darsi. 

C.f. 

Concluso il seminario con i discorsi di Andreotti e Zaccagnini 
i ___________________________________________________________________________________________________________________________ _ _ _ 

La DC e il confronto parlamentare 
Il presidente del Consiglio ricorda la subordinazione dell'esecutivo alla volontà determinatasi nelle Camere - Ri
chiami a non immaginarsi illusorie prospettive - Più esplicita la solidarietà fra la segreteria e il governo - Invo
cato lo « spirito della Costituente » ma restano acute le pressioni per un ritorno a metodi e formule del passato 

Nella nuova situazione politica 

.Dibattito sui 
rapporti tra la DC 

e le sinistre 
Il compagno Trivelli e il socialista Manca replicano al 
de De Mita - Domani l'incontro tra governo e sinda
cati sulla riconversione industriale - Craxi a Londra 

Domani avrà luogo l'atteso 
incontro tra governo e sinda
cati sul progetto di legge per 
la riconversione industriale, 

òlNIMKA S u l r u o i 0 cleiia s_. 
nistra in Italia, il settimana
le « Tempo » pubblica un di

che il Consiglio dei ministri | battito con la par tec ipa tone 
dovrebbe varare martedì. Ne- i del comr«a;no Renzo Trivelli. 
gli ultimi giorni si sono sus
seguite le riunioni tra i mini
stri per la definitiva messa a 
punto del provvedimento. In 
una dichiarazione a un set
t imanale. il compagno Di 
Giulio ha sottolineato la 
s tret ta connessione tra In 
questione della riconversione 
industriale e l problemi acuti 
del bilancio dello Stato e del
la finanza pubblica, e ha af
fermato che « se il governo 
non terrà fede ai suoi impe
gni si aprirà una fase politi
ca molto delicata ». 
' Un altro problema per il 
quale ormai si impone una 
rapida definizione legislativa 
è quello dell'aborto. Com'è no
to. tut t i i partiti della sini
stra e dello schieramento 
laico hanno presentato pro
poste di legge in materia, tra 
le quali vi sono larghe possi
bilità di convergenza. La DC 
non ha invece ancora precisa
to la sua posizione, essendo 
ancora incerta se elaborare 
un progetto di legge o limi
tarsi a presentare una se
rie di emendamenti al testo 
che verrà elaborato nelle 
commissioni della Camera. 
Esponenti della destra de, co
me Costamagna e Ines Bof-
fardi. avrebbero deciso co
munque di presentare una 
propria proposta di legge. 

Respinte in una grande assemblea le accuse della stampa di destra 

Pubblico rendiconto a Perugia 
dell'attività degli Enti locali 

Documentata illustrazione dei risultati conseguiti dalle amministrazioni popolari della regione 
Migliaia di persone hanno ascoltato le relazioni dei compagni Gino Galli e Germano Mani 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA, 25 

i n una grande assemblea 
popolare svoltasi oggi pome-

- riggio alla Sala dei Notari 
di Perugia, i comunisti um
bri hanno presentato alla po-

. polazione, alle forze politiche. 
intellettuali e sociali, il bi
lancio della loro azione negli 
enti pubblici regionali. Di 
fronte a migliaia di compa-

' gni e di cittadini, il PCI ha 
voluto sollevare un pubblico 
dibatt i to sull 'ordinamento e 
sul funzionamento della mac
china pubblica regionale do
po lo s trumentale attacco 
portato alle giunte di sini
s t ra dalle forze reazionarie 
e dai giornali della catena 
Monti e Rusconi. 

I compagni Germano Mar-
ri. presidente della giunta re
gionale e Gino Galli, segre
tario regionale del PCI. han
no introdotto l'assemblea e 
risposto alle domande. Un 
grande applauso a conclusio
ne dell 'incontro popolare ha 
sottolineato come l'orchestra
to tentativo di screditare 11 
nostro par t i to non solo non 
è passato ma è ben lungi 
anche dall'aver lasciato una 
q u a l c h e conseguenza nell' 
or ientamento popolare. 

II compagno Galli ha af
fermato t ra l'altro nel suo 
intervento introduttivo: « Vi 
sono nella campagna della 
Nazione e degli altri giornali 
proposte, contributi. Indica
zioni positive at t i a correg
gere ciò che si giudica sba
gliato? Niente di tut to que
sto. solo il vecchio, profon
do, intramontabile anticomu
nismo del quotidiano fioren
tino. Con qua!e metodo? Vi è 
r.:ata una documentazione, si 
è t en ta ta una verifica, sono 
s tat i pubblicati dat i? Nessun 
giornalista si è fatto scru
polo di salire le scale della 
nostra sede. Né '.€ nostre pre
se Si posizione sono s ta te pub-

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti ad «i-
s«r* presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di 
mercoledì 29 e a quelle 
successive. 

• • • 
L'assemblea del gruppo 

comunista del Senato è 
convocata giovedì 30 set
tembre alle ore 9. 

• • f 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per martedì 21 
•ettembre alle ore 9,30. 
Tutti ì compagni sono te
nuti ad essere presenti. 

I 

blicate In modo integrale. Ma 
vogliamo dare una risposta 
di merito. Il sistema delle 
assemblee elettive dell'Umbria 
è s ta to per decenni la sola 
cosa certa cui i cittadini po
tessero riferirsi nella faticosa 
ricerca di una stabilità eco
nomica e sociale. Questo è 
vero per il lungo periodo del
la crisi industriale e mezza
drile e ancor più per il pe
riodo trascorso dall 'avvento 
della Regione. 

«Con questa si è avviato 
un processo positivo di ricom
posizione del tessuto econo
mico e sociale che ha pun
ta to non sui singoli fatti ma 
sulle aggregazioni dei gruppi 
e degli interessi sociali. Que
sto non è solo il contrario 
del clientelismo ma è un 
grande fatto culturale che ha 
prodotto, come risultato, il 
fatto che non c'è oggi alcun 
aspetto della vita regionale 
in cui non si faccia sentire 
l 'orientamento positivo della 
Regione e del complesso de
gli enti locali. 

«Ma facciamo parlare i dati 
— ha aggiunto il compagno 
Galli —. Sia che si consideri 
il carico del personale che 
l'indebitamento. l'Umbria si 
colloca al di sotto della me
dia nazionale ed è ben lon
tana dalle situazioni più gra- I 
vi. Ci sono infatti nella no- j 
s tra regione 11 dipendenti [ 
pubblici per ogni mille abi
tant i contro i 14 di Milano 
e i 13 di Roma. Per quanto 
concerne in particolare l'in- I 
deb i tamente in Umbria regi- | 
str iamo 416 mila lire proca
pite. quando la media nazio
nale è di 563 mila lire (a Ro
ma 1 milione 530 mila, a Pa
lermo 1 milione 499 mila). 

-Natura lmente questi dati 
non dicono tut ta la realtà. 
Dal punto di vista della qua
lità c'è da dire che ad un 
carico del personale e ad un 
indebitamento che sono al di 
sotto della media nazionale 
corrisponde una qualità dei 
servizi che è sopra questa me
dia e di gran lunga supenore 
a quella di Roma. Napoli e 
Palermo. Anche l'attacco sul
le questioni delle assunzioni 
— ha proseguito Galli — è 
del tut to strumentale. Nel 
Comune di Perugia infatti nel 
19*4 si registravano 1.074 di
pendenti (periodo del centro 
sinistra) a tut to oggi abbia
mo 1.088 dipendenti: 18 per
sone in più. a fronte però di 
una crescita enorme dei ser
vizi sociali. E cosi è per tut te 
le al t re amministrazioni pub
bliche. 

«E* in corso comunque un 
serio lavoro in tutte le prin
cipali amministrazioni per la 
sistemazione degli organici, 
la revisione delle funzioni in 
rapporto alla domanda di 

nuovi servizi. Insieme ai sin
dacati vogliamo sollevare un 
grande dibatt i to pubblico e 
di massa per pervenire ad 
un "organico regionale" de
gli enti pubblici e giungere 
a un'unificazione delle quali
fiche funzionali, e a un trat
tamento che garantisca per 
la stessa funzione la stessa 
retribuzione. 

«Va tu t to bene? No — ha 
continuato Galli —. ci sono 
limiti ed errori che vanno 
corretti. Noi comunisti su 
quello che consideriamo una 
valutazione positiva e reali
stica abbiamo saputo innesta
re un serio esame critico ed 
autocritico. La risposta che 
dobbiamo dare anche in que
sta - situazione deve essere 
quella di un elevamento del
la qualità dell'azione del go
verno, dell 'allargamento e con
solidamento delle basi pro
duttive dell'economia regiona
le ed un aumento della pro
duttività della macchina pub
blica ». 

Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro della campagna 
della stampa comunista, si ter
ranno in questi giorni nume
rose feste dell'Uniti. Ne diamo 
qui di seguito una parte: 
OGGI 

Alatri: Butalini; Trento: Chia-
romonte; Catania: Occhetto; Vi
terbo: Paietta; Roma (Monte-
verde): Vecchietti; Gela: Argi-
rotfi; Sassari: G. Berlinguer; 
Lecco: Canetti; Trento: Chiassi; 
Bellinzona: Corghi; Lecco: Di 
Marino; Santo (Salerno): L. 
Fibbi; Ascoli Piceno: Imbeni; 
Nuoro: La Torre; Colonia: G. 
Paletta; Palermo: Parisi; Mon-
tespertoti (Firenze); Pasquini. 

Nell'ambito della Festa Cen
trale della Stampa Comunista 
di San Marino oggi si terrà la 
manifestazione conclusiva, per il 
PCI interverrà il compagno 
Natta. 
DOMANI 

Catania: D'Angelosante; Pa
lermo: Nardi; Bari: Rapare!!!. 

del socialista Enrico Manca 
e del de De Mita. Quest'ulti
mo ha rilevato che il tenta
tivo di alcuni settori dello 
DC di « recuperare » il PSI 
al governo obbedisce in realtà 
«all'intento di bloccare alcu
ni processi unitari che sono 
abbastanza avanzati ». Riba
dendo le posizioni da lui 
espresse nel recente conve
gno di Saint Vincent, De Mi
ta ha quindi sostenuto che la 
DC « non può non tenere 
conto » del ruolo acquistato 
dal PCI come maggiore par
tito deila sinistra, e che l'uni
tà delle forze democratiche, 
che a suo parere non è oggi 
possibile a livello di governo, 
«può essere recuperata a li
vello delle istituzioni, ed è 
naturale che su questo piano 
abbiano più rilievo i due par
titi più grandi ». De Mita ha 
infine affermato l'esigenza 
« di mettere questo governo 
in condizione di sviluppare la 
situazione positiva di rappor
ti tra le forze politiche che 
si è determinata», dopo di 
che egli spera che a lavoran
do con il massimo di concor
dia sui problemi concreti, non 
si debba riproporre il pro
blema del governo di emer
genza ». 

Il socialista Manca ha visto 
nel discorso di De Mita una 
contraddizione, poiché alla 
valutazione positiva degli svi
luppi della posizione del PCI 
corrisponde poi il rifiuto di 
ogni possibilità di governare 
insieme. « Accettare e ricer
care — ha aggiunto — l'inte
sa soltanto sul piano istitu
zionale e rifiutarla sul piano 
politico e governativo è un 
rischio grave ». Egli ha poi 
affermato che « non ha più 
senso parlare di un rapporto 
preferenziale tra la DC e il 
PSI. così come non ha senso, 
però, stabilire un rapporto 
di fatto esclusivo tra DC e 
Partito comunista ». Sull'atti
vità del governo. Manca ha 
dichiarato che « non ci sono 
allo stato attuale rischi di 
nervosismi da parte socia
lista ». 

Secondo il compagno Tri
velli, proprio l'esperienza del 
centro-sinistra e anche le dif
ficoltà attuali dovrebbero in
durre la DC «a stabilire un 
rapporto col movimento ope
raio così come esso si presen
ta. nella varietà e moltepli
cità delle situazioni e delle 
formazioni che in esso vi 
sono». Egli ha quindi sotto
lineato che « non si costrui
sce niente oggi, come non si 
è costruito niente ieri, sulla 
base di una divaricazione e 
di una lotta tra noi comunisti 
e i compagni socialisti ». Ri
spondendo a De Mita. Trivelli 
ha osservato che « un accordo 
sulle istituzioni può consen
tire un salto di qualità se è 

Il significato del macchino
so «seminar io» de sul Parla
mento — concluso ieri coi 
discorsi di Andreotti e Zacca
gnini — non è tanto nel pro
gresso che può aver fatto 1' 
elaborazione di questo o queir 
aspetto della linea politica o 
della proposta legislativa, ma 
piuttosto nel contributo che 
esso ha dato per far compren
dere ai quadri democristiani 
i termini della nuova situa
zione politica aperta dal 20 
giugno. Sotto lo stimolo dei 
vicini appuntamenti , per il 
governo e per il partito, con 
le concrete decisioni economi
che e politiche, i convegnisti 
hanno intensamente lavorato 
alla ricerca di linee di condot
ta con la prevalente coscien
za di non poter sperare in 
un rapido e favorevole muta
mento della situazione. C'è 
stato, è vero, un iniziale ten
tativo donneo di aprire il di
scorso sul dopo-Andreotti con 
abbastanza pesanti riferimen
ti ai «pencoli:» dell 'attuale 
realtà parlamentare e politi
ca. Ma il convegno è andato 
in altra direzione, e si è oiui 
concluso con un forte richia
mo a operare in « questa » 
realtà. 

in sostanza, dopo gli inter
venti del segretario del parti
to e del presidente del Consi
glio, appaiono consolidati due 
fatti: la presa di coscienza 
della svolta a cui la DC è 
chiamata nei suoi metodi e 
nella sua elaborazione per 
portarsi all'altezza del con
fronto col PCI; e l'esplicito 
stabilirsi di un asse di solida
rietà fra la segreteria Zacca
gnini e il governo Andreotti 

Si è notata nei discorsi con
clusivi dei due leaders una si
gnificativa assonanza sul te
ma della centrali tà d?l Par
lamento. Non si li e . MI di 
un 'astrat ta questione di filoso
fia politica: si t r a t t a dell'ac
cettazione o del rifiuto so
stanziale della politica del con
fronto. Se si mette l 'accento 
sui pericoli dell'tf assemblea
rismo », della « confusione dei 
ruoli » e della contaminazio
ne dei poteri del governo. 
questo vuol dire rimanere le
gati ad un vecchio schema 
per il quale il governo costi
tuiva il perno del sistema di 
alleanze della DC, fondato 
sulla sua egemonia. Ora An-
dreotti ha chiaramente det to 
che, al di fuori delle conve
nienze immediate, la centra
lità del Par lamento e la su
bordinazione ad esso del po
tere esecutivo rappresentato 
dal governo è un dato per
manente del nostro ordina
mento (ed anzi ha richiama
to la sua opera personale all ' 
epoca in cui era capo-gruppo 
de alla Camera per affermare 
questa central i tà) . 

Egli ha anche r ichiamato 
una -motivazione politica: la 
speranza di un'evoluzione «an
tistalinista » del PCI si è fon
data sia sull'affermazione di 
una più distesa situazione in
ternazionale. sia su un più 
marcato ruolo del Parlamen
to. Dunque, « riconoscendo la 
posizione centrale del Parla
mento, non si indulge ad una 
sorta di confusa condiscen
denza verso gli avversari, ma 
si educa la nazione all'auten
tica democrazia » con ciò pre
venendo « usurpazioni ditta
toriali di qualsiasi tipo ». 

E Zaccagnini. ancor più e-
splicitamente: « E certo ine
satto ritenere che la situazio
ne presente debba condurre 
di per se ad una degenera
zione della forma di governo 
in un parlamentarismo as
sembleare tipo quarta repub
blica ». La DC deve assume-

[ re la realtà per quella che è 
j senza «soffermarci troppo a 
| considerare con nostalgia 
j schieramenti all'inglese, en-
| trati in crisi anche nel pae

se di origine ». Il problema è 

chiede. Da qui, anche, la po
lemica sulle illusioni di un ri
torno ai bei tempi. Zaccagni
ni ha parlato di una « realtà 
di movimento e di competi
zione aperta tra le forze poli
tiche. probabilmente destina
ta a permanere tale anche 
quando una maggioranza do
vesse comporsi, ripristinando 
la normalità dei rapporti tra 
maggioranza e opposizione». 

Andreotti, dal lato suo, ha 
detto che nessuno può dire 
che cosa accadrà « dopo » 
mentre è certo che l'avveni
re si costruisce nel presente. 
In ogni caso al governo non 
spetta dedicarsi a prospetti
ve futuribili: è questo un 
compito delle forze politiche. 
Il seminario non è che il 
punto di partenza per recu
perare una « accentuata pre
senza democristiana » (parole 
che suonano implicito ammo
nimento a non aprire situa
zioni nuove al buio sen_a ave
re né la forza né le idee per 
dominarle). In quanto allo 
spirito con cui affrontarti la 
difficile congiuntura, il pre
sidente del Consiglio ha detto 
che il governo aspira al « su
peramento di un certo sche
matismo nominalistico » (leg
gi: rigidità nei rapporti con 
le forze par lamentar i ) ; e Zac
cagnini ha richiamato lo spi-

J rito della Costituente come 
I una dimensione politico idea

le da rinnovare nell'oggi. 
. Questi richiami sono .serviti 
! al segretario della DC per 

tornare — secondo un suo 
stile tipico — a sottolineare ì 
carat teri che il part i to deve 
avere o recuperare sia respin
gendo una resa senza condi
zioni a concezioni hberal-
borghe.si (riferimento alla 
«pia t taforma» di Umberto 
Agnelli) sia mantenendo la 
competizione col pensiero 
marxista. E' un'indicazione 
del tut to inteiv/inn.ile ma 
che in qualche modo espri
me un b.sojino di identità an
dato abbondantemente per
duto neH'e>erciz,:o. spe.vjo ci
nico. del potere in nome de
sili mtoies.ii dominanti. Que
sto dovrebbe, nelle intenzio
ni di Zaccagnini, liberale da 
ogni critica di strumentali-
snio le rinnovate profferte di 
incontro e di dialogo con ì 
sociali.it: e i partiti intermedi 
in nome di una omogenea 
concezione della libertà. 

Per quanto riguarda l'azio
ne di sgoverno, il d:.->cor.»o del 
precidente del Con.->i._!.o s'è 
tenuto sulle generali in atte
sa della pubblicazione della 
relazione previsionale prò-
grammatica da lui presenta
ta come la .somma delle ana

lisi e delle terapie che si è 
riusciti a definire. Egli ha In 
sostanza affermato che sa
rebbe illusorio credere di usa
le dalla crisi bloccando lo 
sviluppo e non operando un 
suo r.orientamento. Ma recu
perare le capacità produttive 
comporterà alcune nuove «vo
ci di spesa » (ha lat to gli 
esempi del piano alimentare. 
della ripresa edilizia, della 
r .con versione industriale, del
l'occupazione giovanile, della 
efficienza sanitar ia) . E ciò 
non potrà non essere coperto 
da misure di pressione fisca
le e di revisione tariffaria cer
cando di realizzare, anche per 
questa via, il r isanamento 
delle gestioni uubbliche, e la 
protez.one de eeti più espo
rti. D'altro canto, il risana
mento del quadro finanziano 
(in cui si iscrive anche la 
necessità di affrontare l'in-
deb.tamento degli enti loca
li) è la condizione per tenere 

j aperto il ilu.->so credit i / o e_te-
, io. in sostanza. Andreotti 
| sembra confermare l'ins.eme 
| contestuale delle misure di 
, «sacrificio» e dei provvedi-
I menti di rilancio e d; retti

fico dell 'apparato produttivo. 
Saptemo tutta la verità nei 
prossimi giorni. 

Enzo Roggi 

Pesanti le responsabilità della DC nel capoluogo pugliese 

Bari: la paralisi del Comune 
aggrava i fenomeni di crisi 
Sempre più compromessa la fragile struttura produttiva della città - Drammatici 
i problemi dell'occupazione giovanile - Rigorosa e coerente la linea seguita dal PCI 

Dal nostro inviato 
BARI. 25 

Se uno si aspetta di trovare 
a Bari, come in tante al tre 
ci t tà meridionali, i segni evi
denti della disgregazione o di 
una esplosiva tensione socia
le rimane senz'altro sorpreso 
perché tali segni non ci sono. 
Eppure la ci t tà è inquieta e 
indotta da rniiie fatti ad in-
terrrogarsi non senza allar
me sul suo futuro. Ecco quin
di perché agli occhi di tanti 
baresi appare giustamente as
sai grave il fatto che per e-
sclusiva responsabilità della 
DC la città, tre mesi dopo le 
elezioni ancora non ha un sin
daco ed una giunta. 

Un certo sviluppo economi
co fino a qualche anno fa Ba
ri senza dubbio l'ha avuto 
(oltre a «gonfiarsi» di abitan
ti provenienti dalla provincia 
ed in pratica da tut ta la regio
ne). Ma è a l t re t tanto indub
bio che da molto tempo que
sto meccanismo si è inceppato 
se non fermato del tutto. E di 
conseguenza non si contano le 
chiusure o le riduzioni di or
ganico delle fabbriche piccole 
e medie, i duri colpi all'occupa
zione che vengono dallo sman
tellamento della raffineria 
Stanic o dalle s t rane vicende 
societarie della Hettemarks 

«La crisi insomma — dice 
Vito Angiuli segretario del 

comitato cittadino de! PCI — 
mette in discussione le basi 
strutturali dell'economia bare

se », un'economia, ricordiamo
lo. i cui centri direzionali so
no pressoché tutt i esterni al
la città. Con le lotte operaie 
si riuscirà forse, ci è stato 
detto, a mantenere gli attua
li livelli di occupazione. Ma 
certo se non si r imette in mo
to il meccanismo degli investi
menti pubblici e privati non 
si può prevedere nemmeno un 
pasto di lavoro in più rispetto 
ad oggi nei prossimi 10 anni. 

Ipotesi drammatiche come 
si vede cui si accompagna la 
consapevolezza che il settore 
terziario — quello che è pur 
sempre dominante nella real
tà barese — è già talmente 
«gonfio» da non costituire 
più uno sbocco, una valvola 
di sfogo. Né mancano ì segni 

i di un preoccupante deterio
ramento del tessuto sociale e 
civile deila città. Giuseppe Se-
merari preside della facoltà 
di lettere dell'Università può 
riassumere in questi termini 
la condizione at tuale della 
ci t tà: uBari è oggi caratte
rizzata dallo stato precario 
della salute pubblica, dalle de
ficienze paurose dell'organiz
zazione dei trasporti, dalla 
grave insufficienza dell'edili
zia scolastica, dalla scompar
sa delle più tiptche industrie 
locali, da una sfacciata spe

la premessa per un governo i piuttosto queilo di a prende 
di ampia coalizione democra
tica: altrimenti il rischio di 
nuove spaccature e di satti 
regressivi è grande m una 
situazione di crisi economi
ca e soc:ale ». 

II segretario del PSI Craxi. 
accompagnato da Vittorelli e 
Cassola, par te oggi per Lon
dra, dove si incontrerà con il 
premier inglese Callaghan e 
altri esponenti del governo 
e del Par t i to laburista. 

re ti bene dove lo troviamo 
cogliendo dallo stato presen
te degli schieramenti parla
mentari tutti gli stimoli a mi
gliorare ». 

E' una chiara indicazione 
e lavorare al di fuori di uno 
sp in to di rivincita che. oltre 
tutto, risulterebbe paralizzan
te per la DC perché la espor
rebbe ad essere bat tuta nel
l'immediato sul terreno delle 
cose concrete che il paese ri-

Giovedì sciopero 
di 24 ore alla RAI 

Sciopero di 24 ore alla 
RAI giovedì prossimo: la 
giornata di lotta è stata p r ò 
clamata dalla Federazione 
lavoratori dello spettacolo 
CGIL-CISL UIL (vi parteci
pa anche il s indacato auto
nomo dei tecnici SNATER). 
dopo un lungo dibatti to in
terno ed esterno alia catego
ria ed in accordo con ì gior
nalisti radiotelevisivi, per 
sollecitare una effettiva ri
forma dell'azienda e la sal
vaguardia del monopolio 

In un comunicato diffuso 

ieri, la Federazione ha sot
tolineato gì: obiettivi dello 
sciopero: regolamentazione 
delle antenne locali per evi 
tare la formazione di oligo
poli privati, divieto di pub
blicità per le emittenti stra
niere. regolamentazione della 
diffusione di « finti program 
mi stranieri ». normalizzozio 
ne della situazione del Con
siglio d'amministrazione RAI. 
rilancio produttivo e decen
t ramento del'az.cnda. supe
ramento della logica della 
lottizzazione. 

I comunisti alla guida della Regione, del Campidoglio e di molti enti locali 

Il ruolo del Pei nel lazio che sta cambiando 
L'unità coi socialisti — Le novità nell'atteggiamento di PSDI e PRI — Contraddizioni irrisolte nella DC 

Come e quanto è cambiata ! un lato alla na tura dei procel
la geografia politica del Lazio 
dopo il 20 giugno? La rispo
sta. è inevitabile, par te dal 
Campidoglio, dalla svolta sto
rica segnata in agosto dal
l'avvento della nuova giunta 
alla guida della capitale. Ma 
anche il resto della regione, 
dal 15 giugno *75, at traverso 
il 20 giugno di quest 'anno. 
ha conosciuto una trasforma
zione politica senza prece
denti. 

Oggi, oltre alla Regione, che 
guidano assieme ai sociali
sti dal marzo scorso te 
quanto prima dovrebbero en
trare In giunta anche i so
cialdemocratici). i comunisti 
hanno responsabilità di go
verno in quat t ro province su 
cinque (Roma, Viterbo. Rieti, 
Lat ina) : in due Comuni ca
poluogo (Roma e Riet i ) ; in 
136 Comuni sui 374 del Lazio 
( t ra questi quelli di Civita
vecchia, Tivoli, Colleferro, la 
quasi totalità dei Castelli ro
mani) . Se poi si guarda alla 
popolazione, la grande mag
gioranza dei cittadini del La
zio vive in Comuni e Pro
vince in cui 1 comunisti sono 
al governo assieme ad altre 
forze democratiche e popolari. 

I dati , però, non dicono 
tutto. Per avere il senso di 
come e quanto sia muta to 
il Lazio, bisogna guardare da 

si politici che si sono svi
luppati da un anno e mezzo 
a questa parte, dall 'altro alla 
situazione economica e socia
le. ai problemi della crisi. 
alla realtà dei servizi, alle 
condizioni di vita dei citta
dini : in una parola ai com-

consiliari, articolazione del 
decentramento, direzione del
le aziende e degli enti non 
siano oggetto di un confronto 
senza pregiudizi, t an to aperto 
da essere impensabile appena 
qualche a n n o fa. 

L'analisi resta comunque a-
s t ra t ta finché non si rapporta 

piti amministrativi di chi ha ; alle esigenze concrete dei cit
ta responsabilità del governo. , tadmi e la nuova realtà po-

E qui il discorso si fa più ' litica non viene letta con 
complesso. Guardiamo al pri- j l'occhio alle cose da fare. 
mo punto: i t ra t t i fondamen- E" allora che si colgono non 
tali dei processi politici in- j solo gli aspetti positivi ma 
nescati dal 15 giugno '75 sono i anche I problemi, le diffi-
abbastanza ben definiti. Una colta, le contraddizioni. Il 

quadro della crisi nei Lazio sostanziale unita t ra comuni
sti e socialisti nella direzione 
delle assemblee elettive, ri
composta dopo l 'abbandono 
da parte del PSI di ogni resi
dua illusione sul centrosini-

I stra; un significativo sposta-
I mento di PSDI e PRI , che 

si sono sottratt i alla soffo-
! cantc sudditanza verso la DC 

cercando un rapporto nuovo 
con le forze di sinistra. Ma 
il fatto più significativo è 
l'estensione, veramente mas
siccia, del metodo del con 

e più acuto ed esteso che 
altrove: gli effetti della dif
ficile situazione econom'ea 
pesano su un temuto debole. 
Anche se gli ultimi mesi han
no registrato una certa ri
presa produttiva (che non 
ha avuto effetti consistenti 
sulla occupazione), l'indice 
della cassa Integrazione (da 
gennaio a luglio circa 8 mi
lioni e 800 mila. ore). Il crollo 
dell'occupazione giovanile, la 
chiusura a catena di aziende 

franto aperto e dell'intesa t ra i parlano chiaro. 
tu t te le forze democratiche t il panorama del servizi non 
sui programmi e sugli as- ! è meno desolante. Anni di 
setti istituzionali. Sono pochi, i malgoverno, uniti all'inerzia 
ormai, i Comuni del Lazio [ e alle scelte sbagliate del go-
in cui — governi una coali
zione o un'al tra — program* 

verni nazionali, hanno accu
mulato un'eredità pesante per 

ma, guida delle commissioni i sanare la quale ci vorranno 

anni . I trasporti sono disor
ganizzati. le scuole mancano. 
la situazione degl: ospedai. 
sfiora il collasso. 

La questione di Roma (che 
è questicne di tut to i! Lazio». 
dette sue basi produttive e 
della connessa riforma dello 
Stato, sta diventando sempre 
più un nodo di portata nazio
nale. 

In questo panorama come 
si muovono le nuove ammi
nistrazioni? Il discorso, è ov
vio. investe ogni Comune e 
ogni Provincia. Ma una par te 
grande de: eomp.ti spetta al
ia Regione, in coordinamento 
con il Camp.dogi.o e tutti gli 
enti locali, indipendentemen
te da eh: s.ano governati. 

La giunta guidata dal com
pagno Maurizio Ferrara ha 
compiuto sei mesi di vita 
Il primo periodo è s ta to de
dicato al compito impegna
tivo di riorganizzare e mora 
lizzare l 'amministrazione: il 
riordino degli uffici (necessa
rio al punto che non esisteva 
neppure un censimento del 
personale) l 'instaurazione di 
un metodo di lavoro coordt 
nato t ra gli assessori, con 
la creazione di compartlmen 
ti Interassessorili. II bisturi 
affondato nella cancrenosa si
tuazione degli Ospedali riu
niti di Roma; lo snellimento 
delle procedure burocratiche 

sono esempi di ciò che è s ta to i dalla derisione presa giorni 
necessario fare. j fa dal PSDI di assumere in-

Lo sforzo, ora — e non ri- ! carichi nella giunta. 
guarda solo la giunta, ma in t Per citare alcune delle scel 
veste la responsabilità di tut te i te di programmazione della 
le forze democratiche — è [ Regione Lazio — che hanno 
quello di restituire la Regione i carat tere più generale — si 
ai suoi compiti essenziali: di 
programmazione e di indiriz
zo. 

Su tut to , è vero, domina 
il problema delle finanze lo
cali (i 4.600 miliardi di de
biti del Comune di koma 
sono 11 caso-limite, ma non 
c'è amministrazione nel La
zio che non sia indebitata 
fino al collo), che va visto 
nell 'ambito delie grandi que
stioni nazionali. La scarsezza 
dei mezzi finanziari rimane 
lo sfondo su cui si muovono 
tut t i gli sforzi per trasfor 

possono ricordare quelle che 
riguardano l'assetto del ter
ritorio (presto il Consiglio re-
? [tonale dovrebbe votare la de
dizione di sedici compren

sori economico urbanistici). I 
trasporti (la Reg:<...e Lazio 
è una delle poche ad aver 
approvato per legge un piano 
di riordino e razionalizzazione 
della rete, mentre t ra poco 
dovrebbe entrare in funzione 
l'azienda regionale». ì'inier-
vento suli'cccjpaz.one (s: sta 
lavorando ad una cor.feren 
za regionale sull'occupazione 

mare l'economia e il modello • giovanile), la sanità (entro 
di sviluppo anche del Lazio. 
Malgrado ciò. comunque, un 
progetto complessivo di tra
sformazione alla Regione sta 
nascendo. Il programma flr 
mato nel settembre *75 da 
tutti 1 partiti democratici e 
popolari, ribadito all 'atto del
la formazione della giunta 
Ferrara, ne indica le grandi 
linee. Proprio in questi giorni. 
poi, 1 partiti della maggio
ranza si incontreranno per 
puntualizzare alcuni aspetti e 
1 tempi della sua attuazione. 
L'occasione è offerta, anche. 

o' tobre verrà decentrato .: 
mastodontico apparato ospe
daliero romano). 

Il centro Intorno al quale 
ruotano queste scelte è il 
piano di sviluppo regionale. 
cui già stanno lavorando gli 
assessori. Sarà il disegno or
ganico di una nuova «map
pa » del Lazio, della quale 
si parla da anni ma che le 
amministrazioni precedenti 
hanno sempre lasciato nel 
limbo delle buone intenzioni. 

Paolo Soldini 

dilazione edilizia, dallo stato 
di abbandono dei quartieri pe
riferici, dall'impotenza di fron
te al teppismo dilagante e 
protervo, dalla forte disoccu
pazione operaia ed intellettua
le, dalla scarsa o ìiutla effi
cienza dei consigli di quartie
re ». 

In particolare per quel che 
riguarda la disoccupazione 
giovanile ed Intellettuale non 
mancano gli esempi anche 
clamorosi. Proprio l'altro ieri 
è cominciato anche qui un 
concorso per assegnare 205 
posti nelle scuole materne. 
I/e partecipanti al concorso 
sono 4.391. All'ultimo concorso 
magistrale hanno partecipato 
più di 2 mila maestri per cir
ca 300 pasti (metà dei quali 
oltre tut to sono andat i ad 
« invalidi civili » sui cui re
quisiti sta ora indagando la 
magistratura) . 

Lo società barese insomma 
vive una fase complessa e dif
ficile nella quale anche l par
titi si pongono problemi nuo
vi. Per la DC in primo luo
go (ma non esclusivamente). 
una DC — dice Giuseppe Vac
ca. docente universitario. 
membro del Comitato centra
le comunista — la cui crisi è 
latente, molto maglio contenu
ta che altrove, ma certo più 
profonda di quanto non sem
bri. « E' una DC — secondo 
Domenico Carella. segretario 
provinciale del PSI — che ha 
qui una sola vocazione: quella 
che la spinge non solo a man
tenere il potere ma a tentare 
a tutti i costi di accrescerlo». 
ma che — tan to più per 11 
fatto che si presenta con un 
volto più dignitoso che al
trove — vede oggi profonda
mente in crisi il suo rappor
to tradizionale con la città e 
con !e stesse masse che la so
stengono. 

Proprio sui modi In cui far 
! fronte a questa crifi si deter

minano — al di là anche del 
meschini giochi tra capicor-
rente e sottocapicorrente che 
pure esistono e sono impor
tanti — le fratture, le indeci
sioni. la tentazione all'arroc
camento per una impassibile 
difesa di tut to il potere Ecco 
perché una parte anche con-
s stente della DC ha potuto 
spingersi fino ad accettare so
luzioni tra le più avan7ate per 
la crisi al Comune (nell'accor
do iniz'almente sottoscritto si 
precsava che i «e: partiti del
l'arco costituzionale parteei-
oano n pari titolo e con usua
li diritti alla maggioranza) 
vedendo poi sconfessato il pro-
pr.o operato daile forze più 
moderate del part.to. 

e Questo della crisi DC — 
d.ce Onofrio Vessia .sezret*-
r.o provinciale comunista — 
è l'elemento centrai di qua
nta fase della vita politira 
barese insieme all'atleaqin-
mento nuovo, per il quale e-
sprimiamo apprezzamento, dei 
compagni socialisti e delle al
tre forze laiche. Per questo 
riteniamo che si possa e si 
debba ancora lavorare per e-
ritare irrigidimenti e trovare 
la via di quella larga intenti 
che, sola. può permettere (ti 
far fronte ai problemi della 

i cura ». 
« Naturalmente — dice Vac

ca — essenziale è che la DC 
si senta, e sia incalzata a li
vello ài massa nella città. 
Questo finora non siamo riu
sciti a farlo Del resto non 
bisogna dimenticare che an
cora pochissimi anni fa. in 
questa città eravamo come 
marziani, con un peso e un 
seguito irrilevanti. Potremo 
rendere sempre più problema
tica l'egemonia della DC solo 
se riusciremo — e dopo il 20 
giugno è possibile — a non 
sentirci più minoritari, a far 
fruttare, politicamente, la fi
ducia che una larga parte 
dei ceti medi ci ha dato al
le elezioni e che è il dato iti 
eccezionale novità della situa
zione ». 

Felice Piemontese 
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